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Edilizia
Sulle piccole difformità
proposta di riforma del TU —p.19

Tolleranze elevate e conformità light
Cercasi rimedio alle piccole difformità.
Costruzioni

Dopo il Dl Semplifira7ioni
si fanno spazio altri rimedi
per velocizzare i lavori edili

In una bozza di riforma
del Testo unico tre soluzioni
per sistemare le irregolarità

Giuseppe Latour

Incremento delle tolleranze dal 2 al
5%per gli edifici più vecchi (a discre-
zione delle Regioni). E introduzione
di un meccanismo di sanatoria ag-
ganciato alle sole regole attualmente
invigore, che mettadaparteladoppia
conformità. Negli ultimi mesi l'esplo-
sione dei lavori legati al superbonus
ha sollevato con forza il problema
delle piccole difformità, in ambito
edilizio, tra quanto autorizzato e
quanto effettivamente realizzato ne-
gli immobili. Una prima soluzione è
passata dalle recenti semplificazioni
in materia di no%, a partire dalla nuo-
va Cilas. Per il prossimo futuro, però,
si sta già ponendo il problema di rea-
lizzare interventi più radicali.

Lavori vecchi e nuovi
Lo scorso aoluglioil Senato, presso la
commissione Lavori pubblici, ha av-
viato una serie di audizioni su un Ddl
delega, incentratoproprio sulriordi-
no delle «disposizioni legislative in
materia di costruzioni». Un riordino
che viaggia anche nella direzione in-
dicata dal Pnrr.

Alla base di questo Ddl, però, c'è un

NT+FISCO
Società cooperative, in «Gazzetta»
i nuovi contributi di vigilanza
In «Gazzetta» il decreto Mise che
aggiornai contributi di vigilanza per il

testo giàprontoche,nona caso,è stato
citatoapiùrlprese incommissionedal-
lamaggioranza Comeha spiegatoSal-
vatore Margiotta (Pd), «1 ministero del-
le lnf rastrutture, durante il precedente
Govemo,aveva svoltounlavoroappro-
fondito dirivisitazione dellanormativa
in materia di edilizia, ma era poi man-
cato il veicolo normativo adatto».

Quel lavoro, ospitato dal Consiglio
superiore dei lavori pubblici, aveva
visto il coinvolgimento di ministeri,
Comuni, Province, Regioni, oltre a
rappresentanti di professionisti e im-
prese. Ora quel veicolo potrebbe esse-
re un decreto legislativo, da approva-
re (con qualche correzione) proprio a
valle della legge delega.

Scorrendo i 140 articoli del testo,
allora, si scopre come esista già un
modello concreto per intervenire sul-
la questione delle piccole difformità.
Si tratta di irregolarità minime, pre-
senti nella gran partedegli edifici ita-
liani, che rischiano di rallentare tutte
le attività legate all'edilizia.

Le reazioni
Sul tema delle irre golarità le soluzio-
ni ipotizzate dalla bozza sono so-
stanzialmente apprezzate dall'Ance
che, nel corso proprio dell'audizione
sul Ddl delega, ha spiegato, attraver-
soil suo vicepresidente Filippo Delle
Piane, come quel testo presenti «al-
cuni elementi positivi pensati in
un'ottica di maggiore razionalizza-
zione, con riferimento in particolare
alla parte della disciplina della rego-

L'idea è di superare
la doppia conformità
Per le tolleranze
l'asticella salirebbe
dal 2 al 5 per cento

larizzazione delle difformità».
Allo stesso tempo, però, su altri

punti servirebberomiglioramentiper
individuare «una proposta che af-
fronti in unavisione organica tutte le
problematiche che oggisono di osta-
colo all'avvio delle politiche di miglio-
ramento e riqualificazione del patri-
monio edilizio».

Miglioramenti alla bozza servono
anche perMassimo Crusi, consigliere
nazionale degli architetti, secondo il
quale «la revisione del Dpr38o/2ooi
è imprescindibile, lo è da tempo e lo è
ancora di più adesso. Bisognerebbe,
però, fare un salto di qualità rispetto
a quel testo, immaginando una nor-
ma che non basi tutto su un'attività
prescrittiva».

Mentre Armando Zambrano, co-
ordinatore della Rete delle professio-
ni tecniche spiega che «d siamo ac-
corti tutti con il superbonus che non
avere affrontato i temi dell'edilizia
negli anni passati ha creato un ingor-
go difficile da gestire. È evidente che
la riforma del Dpr 380/2oo1 andava
fatta già da tempo. Oggi c'è un testo,
che in parte è superato, ma che è co-
munque una base per fare questo in-
tervento». In particolare, tra le que-
stioni che vanno affrontate «c'è quella
delle piccole difformità, che nel no-
stro paese sono unvero disastro».

Le tre correzioni
Tornando, allora, alle difformità, nella
bozzavengonopropostetrecorrezioni.
Laprimaèche«sonodaconsiderarsile-
gittimamente realizzati, anche inpre-
senzadidiverse disposizioninelarego-
lamentazione comunale vigente al-
l'epoca, gliinterventiedilizieseguitied
ultimatiprimadel 1.°settembre1967». E
la dataapardredallaquálesonostatiin-
trodotti i titoli abilitativi nel nostro si-

biennio 2021/2022 dovuti da società
cooperative, banche di credito coope-
rativo e società di mutuo soccorso.
La versione integrale dell'articolo su:
ntplusfisco.ilsole24ore.com

sterna Si prende, così, atto del fatto che
tutto quello che è stato real izzato prim a
de11967nonèpiùverificabile.

La seconda soluzione riguarda
l'introduzione nel nostro sistema di
una forma di sanatoria che consenta
la legittimazione postuma delle dif-
formità, con riferimento alla sola di-
sciplina vigente al momento della
presentazione dell'istanza.
Non servirebbe, così, più la doppia

conformità, relativa sia al momento di
realizzazione dei lavori che di presen-
tazione dell'istanza di sanatoria il
principio è che non è logico sanziona-
re unintervento irregolare al momen-
to della realizzazione ma che, con le
regoleinvigore, potrebbe essere inte-
gralmente (e legittimamente) realiz-
zato. Restanofuoridaquestapossibi-
lità le nuove costruzioni realiz7ate in
assenza di un titolo abilitativo: gli abu-
si totali che hanno comportato consu-
mo di suolo restano insanabili.

Il terzo intervento agisce, infine,
sul fronte delle tolleranze costruttive.
Si tratta delle difformità tra il titolo
abilitativo e quello che è stato effetti-
vamente realizzato che vengono, per
l'appunto, tollerate dalla legge. At-
tualmente l'asticella è fissata a12%: un
livello che sarebbe confermato anche
dalla bozza di riforma del testo unico,
con un'importante eccezione.

Perititoliedilizirilasdatiindataan-
tecedenteall7marzoi985 (datadien-
trata in vigore della legge n.47/1985),
«e leggi regionali possono considera-
reammissibili percentuali di variazio-
ne superiori» al 2%, «comunque non
eccedenti il 5%». In altre parole, per gli
interventi più vecchi la tolleranza sale,
dal momento che i sistemi di misura-
zione utilizzati in passato avevano un
margine di errore molto maggiore.
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